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fietti. In ogni caso  ribadisce il
27enne Potenza  dobbiamo restare
uniti, ora ci attende un rush finale
di quelli tosti, al cospetto delle pri
me della classe». Il primo vero po
meriggio di caldo afoso non ha inci
so sulle gambe dei paullesi, a dimo
strazione del buono stato di forma
fisica: «In effetti abbiamo corso più
di loro, è un buon segno. Per dome
nica dovrebbero rientrare capitan
Pavesi e Tavani, due elementi dav
vero importanti». Al “Beretta” arri
verà la Sommese, tutti in guardia.

Davide Stefanoni

L’Oltrepo in rimonta
supera il Gavirate,
la Sommese rilancia
n Virtualmente chiusa la
lotta per la promozione,
sono la rincorsa ai play off e
la bagarre salvezza ad ani
mare il campionato. Il con
sueto gol di Guerrisi permet
te a un pragmatico Naviglio
Trezzano di vincere il match
interno contro il Verbano: i
varesini restano al secondo
posto ma con 11 punti di
ritardo dai gialloblu a quat
tro giornate dal termine. Si
ferma la Vergiatese, terza
forza del torneo, sul campo
di un combattivo Sant’Ange
lo. Ne approfitta il Sanco
lombano che vince senza
soffrire il derby di Lodi e si
porta al quarto posto solita
rio. Alle spalle dei collinari,
l’Oltrepo raggiunge l’Inveru
no che deve recuperare però
la trasferta al “Chiesa”. Do
po l’eliminazione di mercole
dì dalla Coppa Italia, l’Inve
runo cede alla rinvigorita
Sommese: i varesini sfrutta
no il fattore campo grazie
alle reti di Bilardo e Zinnari,
per gli ospiti risponde il solo
Calandrino (a segno anche
mercoledì nell’11 di Anco
na). Il match più rocambole
sco va in scena a Gavirate: i
rossoblu falliscono un rigore
e colpiscono due traverse
prima che Colombo riesca a
battere il portiere dell’Oltre
po; le sostituzioni di Chieri
co danno la scossa agli oltre
padani, capaci di ribaltare il
punteggio (per la gioia del
Fanfulla) in zona Cesarini
con gli under Casorati e
Chessa. Si mette a distanza
di otto punti dalla zona play
out la Sestese: i biancazzurri
concludono in parità il der
by di Cairate, movimentato
dalle reti del centravanti
ospite Mattioni e del regista
grigiorosso Zingaro. La Ron
calli compie tra le polemiche
interne un passo importante
verso la salvezza: i legnanesi
espugnano il campo del Ma
genta ridotto in nove uomi
ni, a segno Beretta e Muzzu
pappa, però vengono conte
stati per «scarsa combattivi
tà» dal presidente Costanti
no. L’unico risultato a reti
bianche si registra tra Vil
lanterio e Paullese, mentre
la doppietta di Ruggeri con
sente all’Insubria di espu
gnare il campo del Vittuone.
Aumenta il suo vantaggio
Guerrisi del Naviglio Trezza
no al comando della classifi
ca dei cannonieri: il bomber
milanese arriva a 25 gol, 4 in
più di Anzano del Verbano;
resta fermo a 17 reti Fiumi
celli della Vergiatese, sale a
quota 15 Bilardo della Som
mese che supera di una lun
ghezza Romano del Villante
rio.

LA GIORNATA

BASEBALL  SERIE B n GIALLOVERDI SCONFITTI DA STOCCARDA E ARES

Gli Old sono irriconoscibili
doppio ko nel “Cameroni”

ATLETICA LEGGERA n NEL VICENTINO

Lodigiani senza gloria
al Gp Nazionale Csi
di corsa campestre
LODI Scarno bottino per la delegazione lodigiana al
Gran Premio nazionale Csi di corsa campestre. I
nostri atleti tornano da Tezze sul Brenta (Vicenza)
con due soli piazzamenti da top ten, quelli di Paola
Papetti dell'Atletica Melegnano (nona tra le Junio
res) e di Elena Castello del Brc Castiglione (decima
tra le Veterane). “Colpa” delle rinunce degli atleti
più forti (tra cui quello dell'ultim'ora di Luigi Don
doni) ma anche dell'altissima partecipazione alla
kermesse (1603 presenze complessive). A proposito
di numeri, vanno comunque segnalati i piazza
menti nella categoria Ragazzi di Anna Ofidiani
(Amicizia Caorso), 23ª su 159 partenti, e di Simone
Vettura (Brc), 33° su 172 atleti al via. Questi gli al
tri lodigiani nei primi trenta. Allievi: 26° Daniele
Maggioli (Laus). Juniores femminile: 18ª Monia
Vettura (Brc). Seniores femminile: 19ª Sara De
Gradi (Laus). Amatori A maschile: 19° Roberto Mo
retti (Brc), 25° Lorenzo Maccalli (Brc). Amatori B
maschile: 22° Luigi Samarati (Laus). Amatori B
femminile: 30ª Pasqualina Avanzi (Brc).
In ambito Fidal intanto il talento di Senago Davide
Radaelli (1'50"96 di personale sugli 800) si presenta
alla Fanfulla con un 51"64 sui 400 nel meeting in
terregionale di Chiari (Brescia). Sempre sulla pi
sta bresciana da segnalare le buone misure di Edo
ardo Accetta nel triplo (terzo con 13.80) e di Ales
sandra Gialdini nel disco (sesta con 34.05) e l'esor
dio individuale sui 400 di Giulia Riva (quarta in
1'00"98).
A Bergamo, in una riunione di soli lanci, la fanful
lina Valentina Leomanni vince la gara di martello
con un 51.74 lontano dalle misure fatte segnare
quest'inverno. Bene i pesisti: Riccardo Bellinetto a
11.90 (10.33 per Marco Podini) tra gli Assoluti, Ro
berto Fenocchi a 11.38 tra gli Allievi. Il prossimo
meeting su pista intanto è in calendario proprio a
Lodi sabato prossimo.

Cesare Rizzi

LODI Nello scorso fine settimana gli Old Ra
gs erano impegnati nella quinta edizione
del torneo intitolato al grande Gigi Came
roni, indimenticato protagonista del base
ball milanese. Sabato alla Faustina i giallo
verdi hanno incontrato la squadra dello
Stoccarda, mentre a Milano si disputava
l'altra semifinale tra il Senago Milano Uni
ted e l'Ares. I ragazzi di Busalacchi hanno
ceduto per 8 a 7 ai sorprendenti tedeschi,
che hanno approfittato della cattiva vena
della difesa gialloverde, che ha commesso
diversi errori; anche i lanciatori non han
no saputo contenere l'irruenza dei volitivi
avversari. Gli ospiti, con una condotta re
golare e accorta, si sono subito portati in
vantaggio nelle prime riprese, mentre l'at
tacco lodigiano è apparso abulico e incon
cludente fino a metà gara. I tedeschi hanno
poi piazzato il break decisivo al settimo in
ning con tre punti, sfruttando anche diver
se basi per ball. Nel loro turno d'attacco gli
Old Rags hanno tentato una reazione con
tre valide, ma sono riusciti solo ad avvici
nare gli avversari, che stringendo i denti
hanno condotto in porto la vittoria. Dome
nica mattina, sul campo “Saini” di Milano,
nella finalina per il terzo posto gli Old Rags
si sono misurati con gli Ares, che erano sta
ti battuti dal Senago Milano. La gara è ap
parsa quasi la fotocopia di quella di sabato
con lo Stoccarda: gli uomini di Elio e Faso
(del complesso Le storie tese) si sono porta
ti in vantaggio subito e a metà incontro
conducevano per 5 a 0. I lodigiani sono ap
parsi ancora fiacchi e inconsistenti, inca
paci di reagire. La squadra è sembrata ben
lontana parente di quella che aveva sur
classato gli stessi Ares nel primo turno di

Coppa Italia. Nell'ultima parte della gara
gli Old Rags hanno tentato ancora un recu
pero, ma troppo tardi e l'Ares ha vinto per 7
a 6. Quasi tutti hanno giocato molto al di
sotto delle loro possibilità. Unica consola
zione, la buona prova di Giorgio Montana
ri, che sta battendo in media 600, con diver
si doppi, pur essendo reduce dal grave in
fortunio che lo ha tenuto praticamente as
sente per tutto lo scorso campionato. Per la
cronaca, la finale del “Trofeo Cameroni” è
stata poi vinta dai tedeschi dello Stoccarda,
che hanno superato un incompleto Senago
Milano per 12 a 7.

Fausto Roncoroni

Giorgio Montanari è l’unica nota lieta per gli Old

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n UN PUNTO IN 4 PARTITE: NON ACCADEVA DAL FEBBRAIO 2009

Amatori, mai così male da 2 anni:
«Ma andremo alla finale scudetto»
LODI Un Amatori così in crisi di risul
tati, dopo l’ultimo ko di sabato a Mol
fetta, non si vedeva da oltre due an
ni. Un solo punto in quattro partite e
il dolce sapore della vittoria che
manca ormai da un mese (era il 5
marzo, 101 al Giovinazzo). Eccolo il
ritratto non certo idilliaco dell'Ama
tori di questo inizio primavera, una
squadra passata rapidamente da uno
strepitoso primo posto in classifica e
un'imbattibilità lunga tredici parti
te, a un “normale” terzo posto lonta
no 7 punti dalle prime due (Valdagno
e Viareggio), con una difesa che re
sta la migliore ma che in quattro ga
re ha subìto ben 21 gol. Dopo la vitto
ria interna con il Giovinazzo la trup
pa guidata da Aldo Belli ha infilato
tre sconfitte (Viareggio, Valdagno e
sabato a Molfetta) e un pareggio (in
casa con il Sarzana) denotando un
chiaro calo sia mentale che fisico.
Per ritrovare un Amatori così in dif
ficoltà sotto il profilo dei risultati bi
sogna andare indietro di oltre due
anni e più precisamente tra gennaio
e febbraio del 2009 quando la forma
zione giallorossa, da poco passata
dalle mani di Crudeli a quelle di Bel
li, conquistò un punto in casa col No
vara prima di cadere in serie con
Follonica, Viareggio e Bassano. Altri
tempi, una squadra e uno spogliato
io assai diversi, così come la situa
zione di classifica (quell'Amatori sta
va lottando per non retrocedere,
mentre oggi ci si prepara a giocare i
play off da protagonisti), ma la curio
sa analogia di risultati resta e il fatto
che fossero addirittura 27 mesi che
l'Amatori non viveva un momento
così è già di per sé una notizia. «Pen
so che quella dei risultati sia l'unica
similitudine che si possa fare tra le
due situazioni  spiega il portiere
dell'Amatori Alberto Losi . Allora
c'erano un sacco
di problemi, la
squadra faceva
fatica da inizio
anno, lottavamo
per salvarci e lo
spogliatoio era
quello che era,
mentre oggi per
fortuna la situa
zione è nettamen
te migliore, la stagione è ancora più
che positiva e c'è tutto un altro clima
nello spogliatoio, quello che sono
certo ci aiuterà a uscire da questo
momento difficile». Un momento che
Losi analizza così: «Ci sono tanti fat
tori che hanno portato a questa si
tuazione, da un problema mentale a
un leggero calo fisico, che però a mio
avviso abbiamo già quasi superato,
fino a degli episodi sfortunati, da
quelli di gioco, tipo pali e traverse
che un mese fa sarebbero stati gol, a
quelli arbitrali che nelle ultime gare

La crisi di risultati non preoccupa Losi:
«Dimostreremo presto il nostro valore»

Alberto Losi è il guardiano della miglior difesa del campionato, ora in difficoltà

non ci hanno detto bene. Siamo tutti
consapevoli della situazione, ne stia
mo parlando tanto tra di noi, ma sia
mo convinti che se siamo così in alto
non è per caso, ma ce lo siamo meri
tati. In ogni modo non ne farei un ca
so più grande di quello che è, la sta
gione resta ottima anche se ora le co
se non vanno e siamo certi che basti
poco per tornare a essere la squadra
forte che è stata prima in classifica».
E cioè? «Dobbiamo lasciar perdere
tutti i fattori esterni, pensare solo a
noi stessi concentrandoci su quello

che ognuno di noi deve fare. Ci stia
mo allenando bene, siamo più uniti
di prima e sappiamo di poter rag
giungere ancora obiettivi importan
tissimi nei play off. Ripeto, la squa
dra è forte e sono sicuro che la rive
dremo presto ai livelli di un mese fa 
chiosa Losi . Io non ho mai parlato
di un traguardo in particolare, non
l'ho fatto quando eravamo primi e
non lo faccio ora, ma penso che que
sta squadra possa ancora arrivare a
giocarsi la finale scudetto».

Stefano Blanchetti

SenzaAleBertolucci
il Viareggio vako,
il Valdagno in testa
n A soli cinquanta minuti
dalla fine della stagione
regolare è bagarre per il
primo posto. L’inaspettata
sconfitta del Viareggio in
terra ligure contro il Sarza
na infatti consente al Valda
gno di affiancare a pari pun
ti i bianconeri in testa alla
classifica, ottenendo la mo
mentanea leadership grazie
al vantaggio negli scontri
diretti. Senza lo squalificato
Orlandi e l’infortunato Ales
sandro Bertolucci, vittima
di un incidente domestico
che gli ha procurato ustioni
di secondo grado sulla gam
ba e sul piede destro (l’at
taccante toscano salterà
probabilmente anche la fase
iniziale dei play off), il Via
reggio con i fratelli Mariotti
coppia difensiva si arrende
in partita rimasta in bilico
solo fino a inizio ripresa:
dopo i gol di De Rinaldis e
Sturla e la doppietta di Da
vide Motaran, sono le tre
reti di un De Rinaldis in
palla a piazzare l’allungo
vincente, vano il ritorno di
Enrico Mariotti e Palagi. Il
Sarzana conquista così ma
tematicamente i play off e la
qualificazione alle coppe
europee. Il Valdagno con
trolla invece un Follonica
che dovrà guadagnarsi la
salvezza attraverso i play
out: al “PalaLido” finisce
42 dopo la doppietta di Rigo
e le reti di Tataranni e An
tezza. Saluta invece la mas
sima serie il Prato di Enrico
Bernardini, che cede 64 a
Forte dei Marmi (la squadra
di Crudeli rimane comun
que esclusa dai play off) e
perde qualsiasi speranza di
agguantare il Pordenone al
terz’ultimo posto. Play out
acciuffati per il Pordenone,
che vince 106 contro il Gio
vinazzo (sei reti di Jara),
mentre il Breganze a Bassa
no contro il Roller non ha
alcuna difficoltà dato il 71
finale. Stasera (ore 20.30 su
Raisport) il posticipo Sere
gnoBassano54, sfida fonda
mentale per la griglia play
off.

LA GIORNATA

cross basso di un tornante pieno di
verve a nome Di Bari e ribattuto in
gol da due passi da non vedo chi
(Perna, ndr): eh sì, comincio a invec
chiare anch’io, fratelli d’Osteria. C’è
solo il tempo per Ghizzinardi di sma
nacciare un insidioso spiovente oltre
la traversa. Consoliamoci, se possia
mo, con la primavera che è tornata,
nei versi del poeta: “Amici,/vorrei che
sventolasse una bandiera./Nessun
anniversario:/è primavera”.


